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LA CRISI POLACCA Il coprifuoco non frena l'ondata di proteste 
Il governo convoca il Parlamento per il 31 agosto 

Solidarnosc assediata 
Si estendono scioperi e 
Coprifuoco e misure repressive non riescono ad argi­
nare la protesta operaia In Polonia. Altri mille lavora­
tori hanno raggiunto 1 compagni che occupano i 
cantieri di Danica. Nuovi focolai di sciopero si ac­
cendono nel paese. Lo scontro si fa durissimo. Il 
governo sembra cercare qualche via d'uscita in una 
revisione della sua politica economica; a tale scopo, 
per II 31 agosto * stato convocato il parlamento. 

g ì VARSAVIA. '">. " copri­
fuoco t stato esteso anche a 
Jailrzeble, nella Slesia, dove 
tono In sciopero quattro mi­
niere, Ira cui la «Manifesto di 
luglio», dalla quale * partita la 
scintilla della protesta. L'elen­
co delle fabbriche In lotta, de­
ll! Interventi della polizia, de­
gli arresti, sembra un bolletti­
no di guerra. A renderlo più 
drammatico, le dichiarazioni 
del protagonisti, irrigiditi su 
posizioni che sembrano non 
poterli avvicinare. Dal suo 
quarllar generale all'interno 
del cantieri -Lenin' di Danzi-
ce, Lech Walesa dichiara: -il 
ricorso «Ila Iona ed alle misu­

re coercitive non risolverà i 
problemi del paese, occorro­
no soluzioni politiche*. «Sen­
za Solidarnosc non si otterrà 
nulla», rincara Jacek Kuron. 
Ma su questo terreno il gover­
no non pare disposto ad alcu­
na concessione, anche se nel­
la serata di Ieri e trapelala la 
voce che oggi il vice primo 
ministro Zdzlslaw Sadowskl s i ! 

recherebbe a Danzlca, e non 
sarebbe escluso un incontro 
con Walesa. Sempre ieri, Il 
portavoce governativo Jerzy 
Urban ha annunciato per il 31 
agosto la convocazione del 
parlamento, che dovrà riesa­
minare la situazione economi­
ca del paese, 

A MOINA • Minatori polacchi In sciopero i 

Spadolini: 
«A Jaruzelski 
non c'è 
alternativa» 

ara RIMINI «L'Europa, dalla 
Germania federale all'Italia, 
non può rimanere Indifferente 
al crollo di un regime che 4 
una specie di intercapedine 
tra l'Urss e l'Europa occiden­
tale». Lo ha dichiarato, rife­
rendosi alla situazione in Po­
lonia, il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, al termine 
del dibattito a cui ha parteci­
pato Ieri nel corso del mee­
ting dell'amicizia di Rimìni. 

•Non vedo soluzioni alter­
native al regime di Jaruzelski -
ha aggiunto il presidente del 
Senato • perche c'è il rischio 
improbabile ma non impossi­
bile di una occupazione sovie­
tica, e questa non mi sembra 
una soluzione da auspicare». 
Bisogna tener conto inlatti del 
punto al quale è arrivato il 

Grocesso dì rinnovamento In 
ras dove, ha detto Spadolini. 

•Il potere di Gorbaclov non al 
è ancora consolidato». 

Dopo l'accenno del segretario de a un possibile scambio con Milano 

Grati dà l'ultimatum a De Mita 
«La giunta di Palermo è msopportabffl 
Il Psl alza il tiro contro la giunta di Palermo. «E' £ V ^ n ì ^ l , , . . 
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energica delle reazioni prima che sì diffonda», tuona l ^ ^ H , \ > m /-*»«. 1 /"» 
Ghino di Tacco. L'ennesimo corsivo di Craxi fa so- '̂ ^^Hf ", ' • «ol 13. fflolld. 
spettare al comunista Fassino che si prepari il «barat- c ^^^HH''HShV V V\r» i . 
lo» con l'amministrazione di Milano, nuove «sparti- S B P H P v v^ mk C» H s O r v h T ì 1 P ^ m v z i A v 
tioni» e soprattutto un ritorno ai tempi di Ciancimino. ' K S S H R I ; H C UCl lUVJ 1 X (Xuxtiidl" 

P A t a U A U CAICELLA 

• i ROMA. «Ha generato un 
gran numero di figli*. Craxi, 
Indossati Ipannldel brigante 
Ghino di Tacco: confessa per­
che II Psi pretende dalla De la 
liquidazione della gluma di 
Palermo. Quello del capoluo­
go Siciliano sarebbe, Insom­
ma, un «laboratorio politico» 
contro il quale «e giunto il mo­
mento di organizzare la più 
energica delle reazioni», Un 
politico sa bene che la demo­
crazia si alimenta anche di 

anomalie. E Crani ammette 
che «alcune sono accettate, 
sopportabili, comprensibili, 

Siuslificablll», Ma non quella 
I Palermo. «No, in nessun 

modo», proclama II segretario 
del Psi. Il messaggio è chiara­
mente rivoltò arde De Mita, 
che ha da poco tirato In ballò 
la giunta «rosso-verde» di Mi­
lano. «Non vorremmo - avver­
te il comunista Fassino - che 
si preludesse al baratto di Pa­
lermo con Milano, a nuove 
spartizioni di potere». 

M M N C E Ì C Ò VITALE 

ras PALERMO L'Inchiesta 
scaturita dalle dichiarazioni ri­
lasciate dal sindaco di Paler­
mo Leocuca Orlando nel cor­
so della conferenza stampa 
del 3 agosto si allarga. Interro­
gato ieri dal giudice Pignato-
re, Orlando ha Indicato I nomi 
di alcuni politici che secondo 
lui possono fornire qualche 
utile indicazione per sma­
scherare «i mafiosi che spesso 
hanno il volto degli uomini 

delle istituzioni». Nomi di uo­
mini politici? «Naturalmente», 
ha risposto ai giornalisti. L'in­
terrogatorio di Orlando è co­
minciato, in gran segreto, po­
co dopo le 17e si è concluso 
poco dopo le 20. Ai cronisti 
che lo aspettavano nell'atrio 
di palazzo di Giustizia il sinda­
co ha anche affidato una bat­
tuta su De Mita: «Dorma sonni 
tranquilli». Oggi parteciperà al 
Festival dell'amicizia in corso 
a Mantova. 

A PAQINA 3 Il sindaco Leoluca Orlando A PAGINA S 

In una azienda di Poggiomarino, nei pressi di Napoli 

Tragedia in un oleificio 
muoiono in tre in una astenia 
Tragedia sul lavoro a Poggiomarino. Due operai e il 
titolare di un oleificio sono morti uno dopo l'altro in 
una cisterna dislocata nello scantinato dello stabili­
mento. Raffaele Banchetto, Salvatore Palmisciano, i 
due operai, e Pasquale D'Avtno, Il titolare, sono scesi 
nella cisterna senza usare alcuna precauzione. 1 vigili 
del fuoco una volta intervenuti non hanno potuto far 
altro che estrarre i corpi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

' VITO FAENZA 

tm NAPOLI. Una tragica ca­
tena di morti sul lavoro In un 
oleificio di Poggiomarino, un 

Srosso comune alle pendici 
el Vesuvio. Sono morti il tito­

lare dello stabilimento, Pa­
squale D'Avino, 40 anni, e 
due suol operai, Salvatore Pal­
misciano coetano del proprie-
tarlo dello stabilimento e Raf­
faele Banchetto di qualche 
anno più anziano del due. 

Secondo la prima ricostru­
zione latta dagli inquirenti 

(sull'episodio sono in corso le 
inchieste della magistratura e 
dell'ispettorato del lavoro) 
erano in corso le operazioni 
di pulizia di una cisterna per 
l'olio, vuota, situata nello 
scantinato dell'opificio. 

Per primo è sceso uno dei 
due operai, che per cause non 
accertate - forse per esalazio­
ni derivanti dal residui della 
lavorazione - si è sentito ma­
le. In suo soccorso è sceso 11 
compagno, che è stato colto 

da malore. Pasquale D'Avino 
si è accorto che i due suoi.di-
pendentl stavano agonizzan­
do e senza pensarci su si è 
calato in soccorso di Salvato­
re Palmisciano e Raffaele Ban­
chetto. Le esalazioni però lo 
hanno stroncato. La tragedia 
si è consumata così In pochi 
secondi. 

Presso l'oleificio, dislocato 
alla periferia della cittadina 
vesuviana, in vìa Publio Virgi­
lio Marone, sono poi giunti i 
vigili del fuoco che, con l'at­
trezzatura adatta hanno 
estratto 1 corpi senza vita dei 
tre sventurati. 

Non è la prima volta che In 
Campania avvengono trage­
die del genere. Esattamente 
un anno fa, sempre per lavori 
di manutenzione in una cister­
na, morirono tre operai a So-
iofra In provincia di Avellino. 
Anche In quel caso, è stato 
accertato, gli operai non usa­
rono nessuna precauzione 

nello scendere in un pozzetto, 
come non usò alcuna precau­
zione il titolare della fabri-
chetta che cercò di salvarli. 
Solo due delle cinque persone 
che scesero nella cisterna si 
salvarono. 

Ieri pomeriggio a Poggio-
marino la tragedia si è ripetuta 
con incredibili coincidenze: 
un operaio che si sente male, 
un altro che lo soccorre, il ti­
tolare che muore assieme a 
loro. Di questi incidenti sul la­
voro per il non rispetto delle 
norme di sicurezza, in Campa­
nia ce ne sono ad un ritmo 
impressionante. Tra quelli 
mortali avvenuti nell'edilizia e 
quelli capitati nell'Industria, 
ormai in questa regione si re­
gistrano tre morti ogni mese, 
una media ben al di sopra di 
quella nazionale e che indica 
come troppo spesso, per ri­
sparmiare un po' di soldi, ven­
gano del tutto inapplicate le 
norme di sicurezza. 

delti 
stro, l'Invasione delle alghe 
stU'Adrtadcor 
E un problema che ho studia­
to di persona, coordinando 
una ricerca (commissionata 
dalla Regione Emilia-Roma­
gna) su questo genere di in­
quinamento nell'Adriatico. E i 
risultati ci hanno lasciato po­
chi dubbi: è un disastro provo­
calo dalle sostanze chimiche 
che alimentano le alghe, pro­
dotte dai pesticidi usati In 
agricoltura, quelle che arriva­
no dalle fognature e dagli sca­
richi industriali. 

E tono proprio toro l i cau­
sa principale? 

Sono certo che la causa prin­
cipale siano i riliuti chimici; 
assolutamente certo. Non ve­
do come si possa mettere In 
secondo plano, o addirittura 
non prendere in considerazio­
ne, questo elemento chiave. E 
l'eccesso di questi rifiuti, a ba­
se di nitrati e fosfati, che fa 
scattare II meccanismo per 
verso per il quale le alghe, so-

Allarme per i prezzi nelle città 
In attivo la bilancia valutaria 

L'inflazione 

il 5 per cento 
Il vento di polemiche che accompagna la ripresa, 
venerdì prossimo, dell'attiviti del governo «ut temi 
economici non accenna a placarsi, tanto che De 
Mita ha annullato tutti i precedenti Impegni perse­
guire personalmente la preparazione del delicato 
appuntamento. Ma ancor più preoccupanti sono i 
primi dati dell'inflazione dì agosto: una impennata 
dello 0,5* In un mese tradizionalemte tranquillo. 

ANSILO MELONa RAUL WlV l l N Ì U i ì T 

H I ROMA. Era un risultato In 
qualche modo prevedibile, un 
pericolo segnalato più volte in 
questi confusi passaggi della 
«manovra estiva» sul lisco. Ma 
non per questo meno preoc­
cupante: ad agosto l'inflazio­
ne ha sfondato (almeno dal 
dati, di solito puntualmente 
confermati, che giungono dal­
le grandi cittì-campione) la 
barriera del 5*. I prezzi, In­
somma, sono aumentati di 
mezzo punto, trascinati so­
prattutto dalle voci dell'elettri­
cità e dei combustibili gravati 
dall'aumento di imposta deci­
so nell'ultimo mese a palazzo 
Chigi. È un ennesimo segnale 
di allarme per l'economia ita­

liana che, Insieme alle attese 
di rialzo per I lassi di interesse, 
rischia di vanificare definitiva­
mente (se già non è accadu­
to) ogni possibilità di realizza­
zione del piano di rienlnrdal 
deficit. Una manovri che, 
d'altra parte, trova già ostacoli 
ben difficilmente sormontablll 
all'Interno del governo e détti 
maggioranza. 

Unico segnale distensivo II 
largo attivo della bilancia del 
pagamenti In luglio. Ma, av­
vertono In mola, attenzione 
alle grida di gioia: la bilancia 
commerciale resta in passivo 
e molte delle voci In entrata 
tono afflussi di capitali per fi­
nanziare il debito pubblico. 

• * ' « * » ' ' 

_ a Comi» 
glT «ispettori» 
sovietici 

Soldati americani dinanzi ad 
una rampa di lincio di missili 
Crulse. Oggi gli Ispettori sovie­
tici si recheranno a Coma» 
per verificare che lo smantel­
lamento dei missili proceda 
nel rispetto degli accordi di 
Washington. A n m m 7 

Più inflazione 
anche in Usa 
Reagan firma 
•Idrate BUI» 

Un'altra giornata tesa sul mercati monetari, con interventi 
delle banche centrili e il dollaro che alla fine ha segnato 
un leggero ribassa. Hanno pesato anche I dati sull'inflazio­
ne americana, che parlano di uno 0,4 in più: 5,2* annuo. 
L'allarme profuso intomo alla ripresi Inflativa non sembra 
però giustificare l'attuale tendenza ad una stretta moneta­
ria. Intanto Reagan (nella foto) ha firmato il «Trade Bill», la 
legge sul commercio che ha suscitato le reazioni europee 
per 1 suoi contenuti protezionistici. A rmHA 1 f 

Ancora tensione ed allarme 
In Alto Adige, Un volantino 
del gruppo fascista antlle-
desco «Mia», che preari-
nuricla il compimento di 
•alti di terrorismo economi­
co e commerciale», è giun­
to ieri alla Questura di Bol­

zano, A tardi sera una telefonala anonima ha segnalalo li 
presenzi di uni bomba a Bolzano, negli ulf lei del leader 
della minoranza della Svp, Benedikter: ai trattava di un 
falso allarme. E mentre a Una si manifesti contro la vio­
lenza, a Roma I partiti della maggioranza tacciono sull'in­
tera vicenda. A.A0INA4 

«No al 
A Lana italiani 
e tedeschi 
in piazza 

Incontro Pd-Otp 
«Forza di pace 
europea 
In (Giordania» 

A Botteghe Oscure ieri Fas­
sino, Napolitano e Rubbl 
della Direzione del Pei han­
no incontrato Nemei Ham-
mad rappresentante del-
l'Olp in Italia. Si è discusso 
della proclamazione del 
governo provvisòrio e della 

creazione di una forza di pace europea nei territori occu­
pati. Intanto Ieri Aralat ha rivolto 11 primo proclama alla 
popolazione palestinese. Contiene decisioni operative ma 
rappresenta li prima assunzione ufficiale di responsabilità 
dell Olp nel confronti dèlie popolazioni dei territori occu-
P*tt' A PAGINA 8 

Dubcek in Italia? 
Praga annuncia: 
è assai nrobabile 
Siamo ormai vicini, molto vicini allo scioglimento 
in senso positivo dell'interrogativo chi» ancora nei 
giorni scorsi pesava sul possibile viaggio di Alexan-

er Dubcek in Italia. Il portavoce delgovemo fede­
rale cecoslovacco, Miroslav Pavel, sia dichiarato 
oggi che vi è la «massima probabilità» che il leader 
della •Primavera di Praga» ottenga I documenti 
necessari al viaggio in Italia. 

a* PRAGA. Dopo 18 anni,' 
con buona probabilità, ad 
Alexander Dubcek sarà 
concessa la possibilità di 
compiere un viaggio all'e­
stero, e precisamente In Ita-
Ila. È atteso, intatti, fra il 12 
e il 19 settembre a Bologna, 
dove dovrà ritirare la laurea 
honoris causa conferitagli 
dalla Facoltà di scienze po­
litiche di quell'università. 
Dubcek e sua moglie Anna, 
sono già in possesso dei 
passaporti cecoslovacchi 
sui quali sono stati apposti i 
visti italiani. Attendono sol­

tanto il rilascio del «docu­
mento di viaggio» che, in­
sieme al passaporto, per­
mette ai cittadini cecoslo­
vacchi di uscire e rientrare 
legalmente nel proprio pae­
se. Quest'ultimo documen­
to deve essere rilasciato, in 
questo caso, dalia polizia di 
Bratislava. Il fatto che il por­
tavoce del governo federale 
abbia dichiarato di ritenere 

'•assai probabile» il viaggio 
di Dubcek, fa ritenere che 
difficilmente le autori» pos­
sano a questo punto tornare 
Indietro. 

Usa una ricetta per le alghe 
Mentre l'Adriatico asfissia, assediato 
dalle alghe, c'è qualcuno che studia la 
situazione da oltreoceano, e scuote la 
testa. Dal suo studio al Queens Colle­
ge, alla periferia di New York, dove è 
professore, uno dei grandi rompiscato­
le dell'ambientalismo americano, Bar­
ry Commoner, fornisce opinioni, e av­

vertimenti. È poco sensibile a chi riven­
dica gli effetti del gran caldo, del clima 
che sta cambiando, suggerisce soluzio­
ni di ripiego, ma da mettere in pratica 
senza perdere tempo. Esiste ancora la 
possibilità, dice, dì salvare l'Adriatico, 
purché si prendano subito le contromi­
sure. 

vralimentate, si moltiplicano 
oltre ogni limite, e creano tra­
gedie ecologiche come quella 
di quésta estate. 

Soluzioni praticabili, nel 
» prossimo futuro, ne vede? 

La soluzione «vera» dovrebbe 
essere non solo installare de­
puratori più potenti, ma anche 
e soprattutto cambiare i siste­
mi di produzione industriale. 
Sarebbe necessario, ma incre­
dibilmente costoso: e oggi 
non mi sembra che sia, reali­
sticamente, una proposta rea­
lizzabile. C'è qualcos'altro 
che si può e si deve fare subi­
to, però: è assolutamente es­
senziale convincere a cambia­
re I metodi di fertilizzazione. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Bisognerebbe mettere in piedi 
una campagna per intorniare 
e sensibilizzare gli agricoltori, 
in modo che usino sostanze 
naturali o, perlomeno, non 
tossiche. Si otterrebbero risul­
tati immensi: un calo del tasso 
di inquinamento in generale, 
fiumi e mari più puliti, animali, 
anche loro, nutriti meglio ne­
gli allevamenti (e, di conse­
guenza, alimentazione più sa­
na per tuttO. E cambiamenti 
molto semplici nel modo di 
fertilizzare farebbero perfino 
risparmiare i coltivatori. 

Ma quanto ci vorrebbe pri­
ma che una campagna del 
genere produca riaultaU 

Non troppo tempo: credo che 
la parte più importante del la­
voro non prenderebbe più di 
cinque anni. E già a quel pun­
to si vedrebbero del buoni ri­
sultati. 

Ma, nel caso-per esemplo 
- di Venezia, basterebbe 

na parte agli elfettl degli scari­
chi industriali, quelli di Mestre 
e Marghera. E l'unico modo 
per intervenire sarebbe taglia­
re radicalmente la produttività 
degli impiantì. 

E le operazioni sbwardlni-
rte per rlpallre la Ugnai, 
alcune delle q u i i «et» la 
coreo, servono a qualco­
sa? 

Ripulire e basta non serve a 
niente. Al massimo, se lo si fa 
sapere, è una buona pubblici­
tà per rassicurare I turisti. 

In It*Ua, J n quali gleni, 

apicoltori 
rat 

dell'entroter-

A Venezia, il problema è ingi­
gantito, anche a causa delia 
sua conligurazione geografi­
ca. Lì, pero, a differenza di al­
tre zone dell'Adriatico, il fe­
nomeno è attribuibile In buo-

te, e dlverae. Qualcuno ka 
dato qiasl tutu la colai al 
clima che cambia, e al 
gran caldo. Lei che ae pen­
sa? 

Penso che quelli che spiegano 
questi fenomeni parlando del 
clima e della temperatura, sia­
no quanto meno riduttivi. Cer­
to, sono fattori in gioco, e fat­
tori di rilievo. Ma non si può 
dar la colpa solo a loro; a me­
no, naturalmente, di non esse­
re un po' troppo preoccupati 
per li futuro dell'industria chi­
mica. 


